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MODELLO 4 – COMPARTI_AMBITI 

	DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONSULENZA ALLE AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI 
MISURA 2 P.S.R. REGIONE LOMBARDIA 2014 – 2020
Operazione 2.1.01 - Incentivi per attività di consulenza aziendale.




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000) 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________ nato/a a 
______________________________________________ prov. ______ il ____________________, 
residente a indirizzo e n. civico_________________________________________________ 
comune____________________________________________ prov. ________ CAP___________
in qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente (organismo di consulenza)
_________________________________________________________________________

indicato al Quadro A della Domanda di riconoscimento dell’idoneità all’erogazione di servizi di consulenza aziendale, ai sensi e per gli effetti della MISURA 2 P.S.R. REGIONE LOMBARDIA 2014 – 2020 Servizi di consulenza e di assistenza delle aziende – consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, produzione ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, 
DICHIARA

che l’organismo di consulenza è in grado di fornire consulenza per la/e seguente/i sezioni/comparti di specializzazione (selezionare le caselle corrispondenti alla/e specializzazione/i per cui si è in grado di erogare consulenza)
1 Sezione Agricola
	1A. Specializzazioni nel comparto produzioni – trasformazioni / filiere vegetali

	☐	A1. Frutticoltura[footnoteRef:1] [1:  L’impresa agricola che aderisce ad una OP che ha attivato la produzione integrata non può partecipare al servizio di consulenza dell’Operazione 2.1.01 per le stesse tematiche relative alla produzione integrata (Demarcazione OCM PSR2)
] 


	☐	A2. Viticoltura

	☐	A3. Altre colture arboree [footnoteRef:2]  [2:  Per gli OCM del settore olio d’oliva gli interventi relativi alla consulenza aziendale sono finanziati esclusivamente con l’OCM (Demarcazione OCM PSR2)] 


	☐	A4. Orticoltura e colture officinali [footnoteRef:3] [3:  L’impresa agricola che aderisce ad una OP che ha attivato la produzione integrata non può partecipare al servizio di consulenza dell’Operazione 2.1.01 per le stesse tematiche relative alla produzione integrata (Demarcazione OCM PSR2)
] 


	☐	A5. Florovivaismo 

	☐	A6. Cerealicoltura

	☐	A7. Colture Proteoleaginose

	☐	A8. Risicoltura

	☐	A9. Altre colture erbacee 

	☐	A10. Trasformazione dei prodotti di origine vegetale

	☐	A11. Produzione di energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico

	☐	A12. Integrazione di filiera e Orientamento al mercato




	1B. Specializzazioni nel comparto produzioni – trasformazioni / filiere zootecniche

	☐	B1. Allevamento bovino e bufalino

	☐	A13. Allevamento suino 

	☐	B2. Allevamento caprino 

	☐	B3. Allevamento ovino 

	☐	B4. Allevamento equino 

	☐	B5. Allevamento avicolo 

	☐	B6. Allevamento cunicolo 

	☐	B7. Acquacoltura 

	☐	B8. Altri allevamenti [footnoteRef:4] [4:  Per gli OCM del settore apicoltura gli interventi di formazione, informazione, scambi aziendali, consulenza aziendale e programmi di ricerca sono finanziati esclusivamente con l’OCM (Demarcazione OCM PSR2)
] 


	☐	B9.  Coltivazioni collegate all’allevamento

	☐	B10.  Trasformazione dei prodotti zootecnici

	☐	B11.  Produzione di energia da fonti rinnovabili e risparmio energetico

	☐	B12.  Integrazione di Filiera e Orientamento al mercato



2 Sezione Forestale
	☐	C1.   Selvicoltura e certificazione per la corretta gestione forestale e tracciabilità

	☐	C2.   Meccanizzazione Forestale 

	☐	C3.  Territorio e sistemazioni idraulico forestali

	☐	C4.  Sistemazione ambientale e miglioramento paesaggistico

	☐	C5.  Biomasse ed energia da legno 




[bookmark: _Hlk516749049]e per la/e seguente/i tipologia/e di consulenza, selezionando le caselle corrispondenti all’ambito di consulenza per cui si è in grado di fornire consulenza (livello Base e livello Avanzato) così come richiesto dall’Avviso
(selezionare le caselle corrispondenti all’ambito/i per cui si è in grado di erogare consulenza)
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	Comparto 1A Produzioni - trasformazioni / filiere vegetali - Livello Base

	☐
	Obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di gestione obbligatori relativi in particolare alle produzioni vegetali e dalle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo VI, capo I del regolamento (UE) n. 1306/2013 (ELENCO CGO E BCAA).

	☐
	Pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente stabilite nel titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013.

	☐
	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato, per attuare l'articolo 11, paragrafo 3 della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE.

	☐
	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato per attuare l'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009 (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.150/2012), in particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 2009/128/CE.

	☐
	Analisi economica aziendale, come presupposto anche per le aziende di piccole e medie dimensioni per affrontare le sfide dell’innovazione. 

	☐
	Requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale, indicati all'articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali), paragrafo 3 del Reg. n.1305/2013.

	☐
	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all'azienda agricola



	Comparto 1A Produzioni - trasformazioni / filiere vegetali - Livello Avanzato

	☐	Mitigazione dei cambiamenti climatici e il relativo adattamento, di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Realizzazione di interventi finanziati dal programma volti all'ammodernamento dell'azienda, al perseguimento della competitività, all'integrazione di filiera, all'innovazione, all'orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità.

	☐	Assistenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta.

	☐	Biodiversità e la protezione delle acque di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda agricola, compresi gli aspetti relativi alla competitività, alla promozione delle conversioni aziendali ed alla diversificazione dell’attività economica, allo sviluppo sostenibile ed alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti.

	☐	Sviluppo di filiere corte.

	☐	Agricoltura biologica, a partire dai requisiti minimi indicati all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

	☐	Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità vegetale.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità vegetale, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico di aree agricole.

	☐	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività agricole nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.



	Comparto 1B Produzioni – trasformazioni / filiere zootecniche - Livello Base

	☐	Obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di gestione obbligatori relativi in particolare alle produzioni animali e dalle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo VI, capo I del regolamento (UE) n. 1306/2013 (ELENCO CGO E BCAA). 

	☐	Pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente stabilite nel titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013.

	☐	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato, per attuare l'articolo 11, paragrafo 3 della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE.

	☐	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato per attuare l'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009 (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.150/2012), in particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 2009/128/CE. 

	☐	Analisi economica aziendale, come presupposto anche per le aziende di piccole e medie dimensioni per affrontare le sfide dell’innovazione.

	☐	Requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale, indicati all'articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali), paragrafo 3 del Reg. n.1305/2013.

	☐	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all'azienda agro-zootecnica.



	Comparto 1B Produzioni – trasformazioni / filiere zootecniche - Livello Avanzato

	☐	Mitigazione dei cambiamenti climatici e il relativo adattamento, di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Realizzazione di interventi finanziati dal programma volti all'ammodernamento dell'azienda zootecnica, al perseguimento della competitività, all'integrazione di filiera, all'innovazione, all'orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità.

	☐	Assistenza specifica per allevatori che si insediano per la prima volta.

	☐	Biodiversità e protezione delle acque di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda agro- zootecnica, compresi gli aspetti relativi alla competitività, alla promozione delle conversioni aziendali ed alla diversificazione dell’attività economica, allo sviluppo sostenibile ed alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti.

	☐	Sviluppo di filiere corte.

	☐	Agricoltura biologica, a partire dai requisiti minimi indicati all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

	☐	Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità animale.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità animale, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico di aree agricole.

	☐
	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività agricole nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.

	☐
	Aspetti legati al benessere degli animali

	☐	Aspetti igienici e sanitari delle pratiche zootecniche nella gestione dell’allevamento.



	Comparto 2 - Produzioni / filiere forestali - Livello Base

	☐	Rispetto delle procedure e delle regole di gestione forestale contenute nelle Norme Forestali Regionali (Regolamento Regionale n. 5/2007) e nella pianificazione forestale.

	☐	Rispetto delle norme sul commercio del legno e i prodotti da esso derivati richiesti dalla “Dovuta diligenza” (Reg. UE 995/2015).

	☐	Obblighi relativi alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche prescritti dalla direttiva 92/43/CEE e degli obblighi relativi alla conservazione degli uccelli selvatici prescritti dalla direttiva 2009/147/CE.

	☐	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e delle norme di sicurezza connesse al lavoro in bosco e nella prima trasformazione (cioè le lavorazioni precedenti la trasformazione industriale).

	☐	Analisi economica aziendale, come presupposto per gli interventi di ammodernamento dell’azienda, l’aumento della competitività, l’integrazione delle filiere, l’innovazione, l’orientamento del mercato.



	Comparto 2 - Produzioni / filiere forestali - Livello Avanzato

	☐	Certificazione forestale come strumento per la gestione sostenibile del bosco e degli impianti legnosi e la riconoscibilità dei prodotti legnosi sul mercato.

	☐	Avviamento di attività di impresa boschiva, pianificazione della proprietà boschiva e programmazione di lungo periodo dell’attività aziendale per una gestione economica e sostenibile del bosco.

	☐	Individuazione/gestione degli assortimenti ritraibili dal bosco, dagli impianti di arboricoltura o dal pioppeto, innovazioni tecniche per la valorizzazione economica.

	☐	Modelli e tecniche di gestione sostenibile della pioppicoltura (cloni a maggiore sostenibilità ambientale, difesa fitosanitaria, gestione infestanti, modelli di potatura).

	☐	Utilizzo del legno per la produzione di energia e realizzazione di impianti aziendali ad alta efficienza energetica per energia e calore.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico delle foreste.

	☐	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività forestali nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.


____________________________
[bookmark: _Hlk524620781]In base al principio di complementarietà e demarcazione non sarà possibile presentare domanda di aiuto per i servizi di consulenza aziendale nei casi indicati in tabella: 
	Settore
	Ambito di intervento
	Regolamento UE n. 1308/2013
	Regolamento UE n. 1305/2013
	Criterio di complementarietà e demarcazione

	
	
	OCM
	Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
	

	OCM Settore Ortofrutticolo
	Formazione e informazione
	Servizi di consulenza aziendale 
	Operazione 2.1.01
	L’impresa agricola che aderisce ad una OP che ha attivato la produzione integrata non può partecipare al servizio di consulenza dell’Operazione 2.1.01 per le stesse tematiche relative alla produzione integrata

	
	
	
	Servizi di consulenza aziendale
	

	OCM Settore apicoltura
	Assistenza tecnica 
	Assistenza tecnica agli apicoltori e alle organizzazioni di apicoltori
	Misura 2
	Gli interventi di formazione, scambi aziendali, consulenza aziendale e programmi di ricerca sono finanziati esclusivamente con l’OCM


	
	
	
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
	

	OCM Settore olio d’oliva
	Programma di sostegno nazionale 
	Articolo 29
	Misura 2 
	Gli interventi relativi alla consulenza aziendale sono finanziati esclusivamente con l’OCM

	
	
	
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole
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Luogo e data 
In fede (*)  
(timbro e firma) 


(*) Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, la domanda e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate allegando la fotocopia, non autenticata, di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 
2

image1.png
ke PSR BG e 0{. Regione
METTE RADICI Lombardia
2014 2020

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: I'Europa investe nelle zone rurali




